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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

SUPPLEA1ENTI ORDINARI osservarlo e di farlo osservare.

SUPPLEMENTO ALLA « ÜAZZEITA ÜFFICIALE )) N. 226 DEL 28 SWP

TEMBus 1933-XI: Dato a San Rossore, addl 31 agosto 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 8 dicembre 1932. VITTORIO EMANUELE.
Approvazione del terzo elenco suppletivo delle acque pub•

bliche della provincia di Messina.
ÛIANO - J UNG.

(1688)
Visto, il Guardasigillf: DE FRANCIscL
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1933 . Anno XI
Atti det Governo, registro 336, foQlio 81. - MANCINI.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 21 settembre 1933, n. 1222.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 1221. Esenzione doganale per i « linters » greggi destinati, previa
Prima prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre, idrofilizzazione, alla produzione del rayon col processo cupro·

viste de11'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'eser.
ammoniacale.

cizio finanziario 1933=34.

VITTORIO EMANUELE III

VITTOIllO EMAKUELE III PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 giugno 1983, n. 6G3, che approsa gli stati
di previsione dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele-
grafl;
Visto l'art. 21 del 11. decreto 23 aprile 1925, n. 520, conver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste del-

l'Amministrazione ipostale telegrafica presenta una disponi-
bilità di L. 10.231.500 depositate in conto corrente speciale
presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 806, e successive modifi-
cazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1027, convertito

in legge con la legge n. 30 dell'8 gennaio 1931;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di perequare,

nel trattamento doganale della materia prima proveniente
dall'estero, l'industria della fabbricazione del rayon col

processo cupro-ammoniacale con quella del rayon da nitro-

cellulosa;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di yiserva anzidetto è autorizzato il preleva- Art. 1.
mento di L. 5.000.000 da versarsi all'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi con imputazione al capitolo 10 del bilan- Alla nota alla voce 182, lettera a), della vigente tariffa
cio dell'entrata dell'Amministrazionc medesima per l'eser· generale dei dazi doganali è aggiunto il seguente comma:
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Art. 2.

E concessa, in via provvisoria, per il periodo di un anno,
in temporanea importazione di scatole pieghevoli di cartone
destinate all'imballaggio esterno di conserve alimentari e di
formaggi.
Quantità minima ammessa all'importazione temporanea:

Kg. 100.
Termine massimo accordato per la riesportazione: G mesi.

Art. 3.

Il quantitativo massimo globale di olio di oliva e di semi
dà importare temporaneamente per la preparazione di pesce
touservato, di cui al II. decreto-legge 2 maggio 1932, n. 527,
è elevato da quintali 2500 a quintali 4000 annui.

ITEGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 1224.

Reinscrizione nel quadro del Regio naviglio dei due rimor-
chiatori lagunari « R. L. I » ex R. L. 2 ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il It. decreto in data 22 marzo 1923, n. 656, col
quale si soapendeva temporaneamente l'inscrizione nel qua-
dro del naviglio da guerra dei due rimorchiatori lagunari
« R.L. 1 » ed « R.L. 2 »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.

La teniporanea importazione dei seguenti materiali, già
toutessä per altre lavorazioni, è ulteriormente estesa come

appresso:

a) Ottone in profilati: per la fabbricazione di valvole per
egugg j'gpßa..þiciclette e da motociclette.
Quantig;LiiiitŠma ammessa alla temporanea imporfazione:

Kg. 100.
Termine massimo per la riesportazione: 1 anno.

7)"Wri'o e acciaio comutli, laminati a caldo in barre o

stSylié †ýgie: per la fabbricazione di molle a spirali in
acei in Îhbido, ramato e zincato per mobili e carrozzerie.
Q(ißÅtÏt iniitima atmniessa alla femporanen importazioite:

Ìermiike massimo per la riesportazione: 1 anno.

Art. 5.

I due rimorchiatori lagunnri a II.L. 1 » e « R.L. 2 » sono

reinscritti nel quadro del naviglio da guerra dello Stato ri-

spettivamente con la data 28 aprile 1933 e 29 maggio 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Lesegno, addì 24 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

StarAxur. .

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 setteritbre 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 336, foglio 68. - MANCINI.

La teniporanea esportazione dei tessuti di cotone, tipo po-
peline, rigati fantasia, contenenti in catena o in trama fili
tinti, oppure rigati lisci con armatura di semplice tela o di
raso od operati per elfetto di ratières o di jacquard, per es-
sere ritiniti, concessa in sia provvisoria col R. decreto-legge
22 gennaio 1931, u. GG. è confermata, alle stesse condizioni,
per un altro anno dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 settembre 1933, n. 1225.
Modificazione del trattamento doganale della madreperia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Art. G.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato
al Parhimento per la conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelhi raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore. addì 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTOUlO E3IANI ELE.

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifica-
ztom;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare,

in relazione a quello dei prodotti finiti, il trattamento doga-
nale dei bottoni di madreperla semilavorati destinati alla
loro fabbricazione, tenuto conto delle condizioni della indu-
stria nazionale e degli scambi internazionali;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MussouxI - Josa. Art. 1.

\ lo, il Guardasigilli: Dr FluNCISCI. .

nevistrato alla corre dei conti, adat a settemt>re 1933 - Anno xi
Fermo restando 11 dazio del 15 per cento sul valore, di cui

ait¿ det coverno, registro 336, toglio H1. - MaciNI. al R. decreto-legge 21 settembre 1931, n. 1187, il trattamento
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doganale della madreperla, stabilito dalla voce 637 della ta-
riffa generale dei dazi doganali, è modificato come segue:

Numero Dazio generale

d lla a ifa
Denominazioac delle mere Unit.f*

- ac eent
Dazio base di mag-generale giora-

rione

037 Madreperla:

a greggia
.

- esente -

b tagliata per la fabbricazio-
ne di bottoni, in dischi,
ovoidi o in altre sagome ma
non ulteriormente lavorata - Q.le 2.000- -

La madreperla in dischi, in

ovoidi e in altre sagome,
ulteriormente lavorata segue
il trattamento dei bottoni.

c in lavori non nominati . . a 1.100- -

Art. 2.

Il MinistA ner le finanze è afitorizžato ad introdurre nel

repertorio doganale le disposizioni occorrenti per Papplica-
zione delle modificazioni stabilite dal presente decreto.

Alt. 3.

Il presente decreto, clie entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

11 Mi.nistro proponente è autoi'izzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella l'accolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

11ato a San Rossore, addì 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNC.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Itegistrato alla C0Tte dei conti, addi 27 settembre 1933 - Anno XI

Atti det Governo, registro 336, foglio 142. ---- MANCINI.

4. Confraternita del SS. Sacramento nella Chiesa del

Suffragio, in Castelbolognese;
5. Confratcrnita del SS. Sacramento nella Chiesa di

Santa Giustina, in Ravenna.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl
llegistrato alla Corte dei conti, addt 16 settembre 1933 - Anno KI

REGIO DECRETO 11 agosto 1933, n. 1227.
Iticonoscimento, agli effetti civill, della erezione in parroc·

chia della Chiesa di S. Niaurizio Martire, in San Maurizio al
Lambro.

N. 1227. R..decreto 11 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in
terno, viene riconosciuta agli effetti, civili la erezione in

parrocchia della Chiesa di S. Maurizio Martire, in San

Maurizio al Lambro, ni sensi dei decreti emanati dall'Ar-
civescovo di Milano.

Visto, il Guardasigilli: -DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1933 -Anno-XI

REGIO DECRETO si agosto 1933, n. 1228.

Alodificazione del regolamento per Il conferlinento äi b rie
i perfezionamento ýresso la Regia università di Padova.

1228. R. decreto 31 agosto 1933, col quale, sulla ¡iroposta
del Ministro per Peducazione nazionale, e modifidato (
regolamento, approvato con R. decreto 21 ottobre 1923, ify.
alero. 2344, per il conferimento di horse di perfezionameg
to a laurenti o laureandi in scienze fisiche, matematiche e

naturali o in chiroica e farmacia nella llegia nuiversiht (Ji
Padova.

isto, il Guardasigilli: DE FRANCISCE.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1933 - Anno XI

REGIO DECIlETO 24 agosto 1933, n. 1229.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « OspedaÏe civne

Ricovero dei vecchi », con sede in Caiselli.

N. i229. R. decreto 24 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Caipo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
3Iinistro per l'interno, l'Opera pia « Ospedale civile - lli-
covero dei vecchi », con sede in Canelli (Alessandria), siene
eretta in ente morale con amministrazione autonoma, e

ne è approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigílli: DE FlüNCISCI

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settonbre 1933 - Anno XI

REDIO DECRETO 11 agosto 1933, n. 1226.

Passaggio di Confraternite alle dipendenze dell'Autorità DECRETO HINISTERIALE 23 agosto 1933.

ecclesiastica• Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle ra-

diodiffusioni per la città di Palermo.

N. 1226. R. decreto 11 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per-Pin-
tel no, le seguenti Confraternite passano alle dipendenze
dell'Aut01·ità ecclesiastica ai termini dell'art. 29, lettera
C, del Concordato con la Santa Sede:

1. Confraternita del SS. Sacramento nella Chiesa di S.

Giovanni Battista, in Riolo Bagni;
2. Confraternita della Immacolata Concezione, in Coti-

gnoia;
3. Confraternita del SS. Sacramento, in Cotignola;

IL MINISTRO PER LE CO3IENICAZIONI

Visto l'art. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1352, sulla ra-
diodiffusione di esecuzioni artistiche;
Visto l'art. 6 delle norme regolamentari 20 agosto 1928

per l'applicazione della legge su menzionata ;

Visto il decreto Ministeriale 4 agosto 1931, registrato alla
Corte dei conti il 24 detto, che provvede alla enstituzione

della Commissione di vigilanza sulle radiodRfusioni per la

città di Palermo;
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Visto il decreto Ministeriale 12 agosto 1932 che conferma DEORETI PREFETTIZI:

in cai·ìca la Commissione stessa sino al 24 agosto 1933; Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Decreta : N. 331 P.

Art. 1. IL PREFETTO

2 riconfermata in carica per un anno, dal 24 agosto 1983,
ja Commissione incaricata di vigilare a che le radiodifusio-
ni per l‡ città di Palermo siano eseguite in modo soddisfa-
cente costituita dai signori:

16 Cav. uff. Cacace Itaffaele, dirèttore provinciale P. T.
di 26 classe, presidente;

26 Prof. Savasta Antonio, membro;
3• Prof. I,o Cicero Antonino, professore presso i Regi

istituti industriale e nautico di Palermo, membro;
4° Librando Mario, allievo ispettore P. T., segretario.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1tegno.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estendW a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla re-

stituzione in fofma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisferiale 5 agosto 1926

che approva le
,
istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto i
Ritenuto che 11 cognome « Petech » ð di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udite il pai re della Commissione consultiŸa apposita-

mente nominata

Decreta:

ßozna, addl 23 agosto 1933 - Anno XI

Il Ministro: ORNO.

(5845)

DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1933.

Sostituzione del rappresentante del Ministero della marina
nel Comitato di coordinamento del servizi radioelettrici dello
Stato.

IL MIXISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 5 del R. decreto 13 giugno 1929, n. 1075, rela-
tivo alla istituzione di un Comitato di coordinamento dei

servizi radioelettrici dello Stato;
Visto il R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1951, the modifica

la composizione del Comitato stesso;
Visto il decreto Ministeriale 10 luglio 1929, col quale fu

costituito il suddetto Comitato, e successive variazioni;
.. Vista la nota n. 5210 in data 2 agosto 1933 del Ministero

della marina (Direzione generale dei personali civili e af-

fari generali) con la quale a datare dal 12 settembre 1983
il capitano di fregata Federico Vicedomini è designato a
far parte del Comitato di coordinamento dei servizi radio-

elettrici dello Stato, in sostituzione dei pari grado Mario

happini;
Decreta:

Art. 1.

Con effetto dal 12 settembre 1933 il capitano di fregata
Federico Vicedomini è chiamato a far parte del Comitato
di coordinamento dei servizi radioelettrici dello Stato, quale
rappresentante del Ministero della marina, in sostituzione
del capitano di fregata Mario Rappini.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gassetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 23 agosto 1933 - Anno XI

11 Ministro : OtAto.

(5846)

I cognomi della signora Petech Fosca ved. di Giuséppe,
figlia del fu Matteo Petech e della fu Santina Petech, nata. a
Grimino il 15 marzo 1843 e abitante a Gimino, sonò restituiti,
a tutti gli effetti di legge, nella formi italia di « Gallo »

(Gallo ved. Fosca nata Gallo).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3294)

N. 336 P.

Ifi PREFETTO

DELLA PROVINCIA DMLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R.. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome della signora Petech Antonia ved. di Sebastia-
no, figlia del fu Martino Cablar e della fu Lucia Saina, nata
a Gimino il 15 gennaio 18ß6 e abitante a Gimino, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai Sgli nati a Gimino:
Giuseppe, il 1° agosto 1891; Matteo, il 1* settembre 1901, alla
nuora Maria Sgrablich di Antonio e di Caterina Paris mo-

glie di Giuseppe Petech, nata a Pisino il 28 ottobre 1900, ed
ai nipott, ûgli di Giuseppe Petech e di Maria Sgrablich, nati
a Gimino: Antonio, il G aprile 1923; Ginneppe, P11 aprit
le 1926.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3265)

N. 352 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, ii. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Petech » e « Damianich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Uditá il þarere della Commissione consultiva apposita-

mente ilominifta
Decreta:

I cognomi della signora Petech Giovanna vedova di Giu.
seppe, figlia del fu Matteo Damianich e della fu Maria Relin,
nata a Gimino il 23 luglio 188&e abitante a Gimino, sono re.
stituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Gallo » e « Damiani » (Gallo ved. Giovanna nata Damiani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Gallo » anche ai figli nati a Gimino:
Maria, il 24 agosto 1908; Antonia, il 22 febraio 1912; Mat-
teo, il 21 febbraio 1903; Giuseppe, il 15 giugno 1919.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì SG febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(3266)

N. 354 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata
Decreta:

Il cognome del sig. Petech Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Cuhar, nato a Gimino il 6 settembre 1890
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cögnome
nella forma italiana anzidetta anche alla ufoglie Caterinti
Crisanaz di Antonio e fu Lucia Carlovich, nata a Gimino il
15 settembre 1892, ed ai ilgli nati a Gimino: Antonia, il
31 dicembre 1910; Giuseppe, il 31 dicembre 1913; Anna, il
12 maggio 1919; Albina, il 7 ottobre 1921; Giusto, il 10 di-
cembre 1924; Maria, il 7 novembre 1927.

11 piesente decreto, a cura del capo del Comune di httuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del li. '$
ed avrà ogni altra esecuzione secondo Ic norme di i aiMA
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ik:oxe.
(3267)

N. 346 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVIKCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto·Iegge 10 gennaio 1924 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie d.ejla;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italinna

e che in forta delPart. 1 di detto decreto-legg·e (fere t iissW
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita·

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Petech Gregorio, figlio del fu $latteo
e della fu Fosca Iellenich, nato a Gimino il i niarzo 1868 e
abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge.
nella forma italiana di « Gallo ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anche alla moglie Maria Madrussail fu
Pasquale e fu Maria Madrussan, nata a Gimino il 27 agoito
1872, ed ai figli nati a Gimino: Maria, il 16 marzo 1907; Ath
ineone, il 27 marzo 1904; Giovanni, il 29 gennaio 1910; Bidd
gio, il 13 giugno 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuely
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. g
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: IÆØNE.
(3288)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni com
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla red
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 105
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Liitenuto che i cognomi « Petech » e « Omet » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito .il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta :

I cognomi della signora Petech Marianna sed. di Simone,

fialia di Antonio Cmet e di Lucia Itadetich, nata a Gimino
il 31 marzo 1888 e abitante a Gimino, sono restituiti, a tutti
fi"etretti di legge, nella forma italiana di « Gallo » e

Metti » (Gallo ved. Marianna nata Metti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

yelip fogngt italiana, di « Gallo » anche al liglio Giuseppe,
ppto a Gimino il 5 agosto 1911 ed alla figliastra Marianna

l'met fu Simone e fu Marianna Tancosich, nata a .Gimino
il 3 settembre 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificata all'interessata a termini del n. 2

edamd ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Hola,4.addì 26 febbraio 1931 - Anno I.\

Il prefetto: LEONE.
(3289)

N. 344 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 10-1, che estende a
'thtti i' territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

otituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la eseenzione del H. decreto-

ibyge Anzidetto;
ititenuto che 11 cognome « Petech » e di origine italiana

e che in forza dell'art 1 di detto decreto-tegge deve riassu-
mere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consnitiva apposita-
thòiife nominata

Decreta :

' ÏÍ eognoirie del sig. l'etech Gios:inni, figlio di Giuseppe e

della fu Antonia Inrcotta, nato a Gimino il i ottobre 1875

04tlütaste a Gimino, è restituito, .a tutti gli effetti di legge.
laella forma italiaun (Li e Gallo ».

:e Con la presente determinazioue viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

prima nioglie Marianna L'risman, nati a Gimino: Giuseppe,
il 1° giugno 1906; Giovannt, il 30 ottobre 1900, ai ligli della
defnuta seconda ninglie Maria Daicich, nati a Gimino: An-

tonio, il 14 gennaio 1916; Maria, il 30 novembre 1919; Fran-

coseo, il 2 dicembre 1921, ed alla nuova Antonin Hancich

fh Diacomo e fu Domenica Stepcich, moglie di Giuseppe
l'etech, nata n Gimino il 10 novembre 1893.

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Leon:.
(3270)

N. 343 P.
IL PitEFETTO

DELLA l'IlOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposiziolli con-
tenute nel II. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla rei

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto·

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Petech » e di origine italiana

e che iu forza dell'art 1 di detto decreto-legge deve rinssu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Deereta:

11 cognome.del sig. Petech Giovanni, figlio det fu Ginseppe
e della fu 3Iarianna Turcotta, nato a Gimino l'11 febbraio

1877 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Antonia Tian fu Giovanni. nata a Gimino il 16 gennaio 1889,
ed ai figli, nati a Gimino: Antonio, il 18 dicembre 1909:
Maria, il 18 marzo 1911; Giuseppina, il 3 gennaio 1915;
Liberato, il 23 agosto 101T; Marianna, it 13 marzo 1920;
Itosina, il 13 dicembre 1912; Eufemia. il 4 agosto 1922;
Matteo, il 24 febbraio 1927; nonchè ni figli della prima
defunta moglie, Fosca Tancovich, nati a Gunino: Giornnui,
il 6 aprile 19001: Giuseppe, il 3 giugno 1908.

[l presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anxidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LE:oss.
(3271)

N. 10 E.

IL l'ItEFETTO

DELLA PITOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni. con-
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
\ enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Liitenuto che il cognome « Eller » (Elert è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Eller (Eler) Giuseppe, figlio del fu

Giuseppe e di Maria Fikon, nato a Gregorici (Villa Decani)

il 15 ottobre 1888 e abitante a Capodistria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Elleri n.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
cella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Stoch
di Antonio e di Anna Vattovaz, nata a S. Antonio (Villa
Decani) il i febbraio 1891, ed ai figli, nati a S. Antonio:
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Albino, il 14 novembre 1915; Elvira, il 14 novembre 1020;
Lidia, l 8 febbraio 1922; Leopolda, nata a Capodistria il
28 settembre 1923.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitlento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le vorme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(3272)

N. 25 E.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tèntite, nel R. Beeretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italinna dei cognoini delle famiglie
deRâ*Vendzia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruziolli per la esecuzione del
it.: decretogegge anzidetto;
- Rjtenuto che 10 cognome « Erman » è di origine italiana
e che in forza dall'art. I di detto decreto-legge deve rius-
sumere forma italiana ; -
Udito il patere llella Conimissione monsultiva apposita.

mente nominata j

Decreta:

11 cognome della signora Erman Adele ved di Giovanni;
figlia del.fu Innocente Mecchia e della fu Antonia 31azy,an,
nata a Gimino il 16 dicembre 1888 e abitante a Gimino, è
festituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Ermanni ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addl 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3273)

N. 20 E.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le d:sposizioni ecu.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglia
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeridle 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzioné cel
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Erman Bortolo, figlio del fu Giacomo
e della fu Caterina Pamich, nato a Gimino il 21 agosto 1871
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
mella forma italiana di « Ermanni ».

Con la presente determinazione viene rMotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della prima
defunta moglie Antonia Rovis, nati a Giniino: Giovanni·
Natale, il 23 dicembre 1897 e Maria l'11.;narzo 1900, alla
figlia Teresa della seconda defunta moglie Francesca 31are·
tich, nata a Gimino il 1° luglio 1908, alla sorella Antouin,
nata a Gimino il 22 agosto 1873, alla nuorn Giuseppina cher-
settich di Francesco e di Francesca -Rabas, pioglie di Gio-
vanni-Natale Erman, nata a Pisino iL 16 gennaio 181)1, ed
ai nipoti, figli di Giovanni-Natale Ermali endi Giusepping
Ghersettich, nati a Gimino: Vittoria, 11,17 dicemþrgg921ai
Ida, il 19 settembre 1923; Emilio, il 10 maggig, 1924; Ca;rlo,
il 16 febbraio 1927.

Il presente decreto a enra dei capo del Conione di"fit
twile residenta, sarà notineato all interessato a türn ini d¾l
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo là i orme di lii
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IT

Il prefetto: Leos
(3274)

IL PREFETTO
DELLA PlußINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognónii' Ëúlle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5. ago-
9to 1.026 che approva le istruzioni per la ,esecuzione J
R. decreto-legge anzidetto.;
Ritenuto che i cognomi « Erman » e « 11attica » sonogl.i

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decretp·
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

luente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Erman Fosca ved di Giapomo,
figlia del fu Giovanni Alattica e della fu Catelona Mattiep,
nata a Gimino il 20 luglio 1869 e abitante a Gimino, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella, forma italinmi di
« Ermanni » e « >Ïatticchio » (Ermanni ved. Fosca nata Alat-
ticchio).

Il presente decreto a cura del expo del Comnile di at.
1uale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 Delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 26 febbraio 1931 . Anno IX

Il prefetto: Lonsa.'
(3275)

N. 21 E.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le dis).osizioni con;
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, siilin
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale .1 no·

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge anzidetto ¡
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Ritenuto che i cognomi « Erman » e « Valentich », sono
di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;
Decreta :

I cognomi della signora Erman Fosca vedova di Francesco,
figlia del fu Michele Valentich e della fu Barbara Itocco,
nata a Gimino il 20 aprile 1851 ed abitante a Gimino, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
soErmanni » e « Valenti ».

jl,prosente decreto a cura del capo del Comune di at.

tylge residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esceuzione secondo le norme di cui

na Sin. 4 e 5 ilelle istruzioni antidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Licosa.
(3278)

N. 24.1 E.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Šduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provinele le disposizioni con.
tenúte nel R. decreto.legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

rgstituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
dena Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale G ugo-

sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

li,. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e Bye in .forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Edito iÏ parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Erman Giovanni, figlio di Giovanni

e di Maria Zohil, nato a Gimino il 2ß dicembre 1885 e abi-

tante a Gimino, è restittiito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma sitaliana.di « Ermanni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Teresa

Reppich lii Giuseppe e fu Antonia Erman, nata a Gimino il

12 ottobre 1883, ed ai flgli nati a Gimino: Matteo, il 6 no-
vembre 1912; Ilpsa, il 27 agosto 1910 ; Giovanni, il 20 gen-
naio 1991.

Il "gehente decreto a cura del ca¡lo del Camune di ht-

tuile r sideñz , sarà notificato all'interessato a termini del

n 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e , delle istrifzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 - Anno IX

(32 )
Il profetto: LEoxe.

N. 24 E.

IL PITEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. Recreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Erman » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Erman Giovamii, figlio del fu Fran-

cesco e della fu Lucia Zohil, nato a Gimino il 17 ottobre

1852 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ermanni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Zohil
fu Antonio e fu Maria Cramar, nata a Gimino il 26 feb-

braio 1835; alla nuora Emilia Zohil fu Santo e fu Maria

Petech, sedova di Matteo Erman, nata a Gimino il 18 mar-

zo 1879, ed ai nipoti, figli del fu Matteo Erman e di Emilia

Zohil; nati a Gimino: Giuseppe, il 31 gennaio 1907; Maria,
il 17 febbraio 1910 ; Giovanni, 11 10 febbraio 1912.

Il ipresente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarù notilleato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrA ogni altra esacuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(3278)

N. 1T E.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. accreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decréto Ministeriale 5 ago-

sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Erman Santo, figlio del fu Giovanni e
della fu Santina Erman, nato a Gimino il 9 ottobre 1856 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di lege,
nella forma italiana di « Ermanni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Barbara

Dobrilla fu Giorgio e fu Caterina Saina, nata a Pisino il

30 ottobre 1869, ed ai figli, nati a Gimino: Maria, il 7 mag-
gio 1900 ; Antonio, il 10 luglio 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Leoss.
{3279)
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N. 17-1 E.
IL PREFETTO

DELIA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita'.

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Erman Matteo, figlio di Santo e della
fu Marianna Jurcotta, nato a Gimino il 23 novembre 1890

e abitgnte a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ermanni ».
Óon la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma.italianniansidetta anche aUa moglie Teresa Er-

man di Giovanni e di Maria Zohil, nata a Gimino il 6 gen.
naio 18tk1, ed alle figlie, nate a Gimino: Giuseppina, il
25 novembre 1919; Maria, il 16 novembre 1923; Anna il 3
marzo 1û27.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 3 ed avrà ogni altra caecuzione secondo le norme di cal
ni nu. A e 5 ilelle istruzioni anzidette.

Pola, addì SG febbraio 1931 -
Anno IX

11 prefetto: Imme.
(3280)

N. 18 E.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i teititori delle nuove provincie le disposizionL con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che i cognomi « Erman » e « Grabar » sono di ori-

giue italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge
devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della .sig. Erman Lucia vedova di Añtonio,
figlia del fu Giovanni Grabar e di Fosca Cimet, nata, a
Gimino il 23 maggio 1875 e abitante a Gimino, sono resti,

tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Ermanni » e « Garbari » (Ermanni ved. Lucia nuta Gar-

bari).
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Ermanni » anche il figlio Enrice,
nato a Gimino il 13 luglio 1904.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

inale residenza, sarà notificato all'inter ssata a termini del

n. 2 ed:avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 ilelle istruzioni anzidette.

Pola, add) 26 febbraio 1931 - Anno IX

Ti prefetto : LeoNE.

(3281)

N. 19 E.
IL PREFETTO

DELIA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel IL accreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restittizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione dél

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Erman Giovanui, figlio di Giuseppe e

della fu Antonia Crisanaz, nato a Gimino il 10 ottobre 1870
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ermanni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognorpe

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Ma.
retich fu Aiitonio e fu Marianna Cuhar, nata a Gimino il 10

marzo 1880, ed ai figli, nati g Gimino: Antonio, il 6 set-

tembre 1902; Giuseppe, il 20 maggio 1907; Mario, il 3 feb-
hraio 1913; Marcello, il 12 luglio 1915; Zita, il 26 agosto
3917; Ernesto, il 23 ugosto 1919; Maria, il 2 ottobre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notillcato all'interessato a termini del
n. 2 ed ann ogni altra caecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 febbraio 1931 . Anno IX

ll prefetto Lama.

3283)

,
· N. 19-1 IL

IL PREFETTO

DEILA PROVINO1A DELL°ISTRIA

Veduti il R. decreto 7. aprile 1927, n. 404, che estende e

tutti i. territori delle nuove proyincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretolegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina en 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re

gio decreto.legge analdetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiam

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias

sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Erman Giovanni, figlio di Giovanni e

di Fosca Maretich, nato a Gimino il 16 maggio 1901 e abi-

tante a Gimino, è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella
forma italiana di « Ermanni »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognorne
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emilia
1 etech di Giovanni e di Maria Crisanaz, nata a Gimino il
5 luglio 1901, ed al figlio Giulio, nato a Gimino, il 311 gen.
maio 1928.

IT presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
11. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 · Anno IX.

Il prefetto: LaoNs.
(3283)

N. 14 E.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
= Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i térritori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretoJegge 10 gennaio 1926, -n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
hte 10266 che approva le istruziohi per la esecuzione del Re-
gio decietoJegge anzidetto;
Ritenutö che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente náminata;
Decreta :

Il cognome del sig. Erman Giuseppe, figlio di padre ignoto
e (li IMaria Erman, nato a Trieste il 26 novembre 1886 e

abitante a Gimino, è restituito,. a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ermanni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cegnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Rovis
di Martino e fu Maria Rovis, nata a Gimino il 12 mag-
gio 1805, ed ai figli, nati a Gimino: Giuseppina, il 28 feb.
braio l#20 Vittorio, il 20 maggio 1923.

Il pre eilte decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
p. 2 ed a i••¶ ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai lin.Te 5 delle istruzioni anzidette.

Pols, addl 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Læn.
(3284)

N. 15 E.
IL PREFETTO

ÈLIA PRÓVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto .T aprile 19'27, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposiziöni con-
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Unito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Erman Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e di Maria Sagrich, nato a Gimino il 16 marzo 1910 e

abitante a Simino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ermanni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie, al fi·atella
Giacomo, nato a Gimino il 25 luglio 1912: alle sorelle,
nate a Gimino: Giuseppina, il 17 marzo 1908; Anna, il 28
febbraio 1905, ed alla nipote Luigia Santina, figlia illegittima
di Anna Erman, nata a Pola il 21 ottobre 1927.

Il presente decreto, a dura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 · Anno IX.

12 prefetto : Lom.
(3285)

N. 12 E.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina el il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere formò italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrete:

Il cognome del sig. Erman Giovanni, figlio del fu Gia-
como e della fu Caterina Pamich, nato a Gimino il 24 gen-
naio 1878 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Ermanni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Erman di Giovanni e di Maria Zohil, nata a Gimino il: 7 di-
cembre 1881, ed ai figli, nati a Gimino: Matteo, il 19 no-
vembre 1900; Giuseppina, l'8 gennaio 1905; Maria, il 7 no-

Tembre 1909; Stefania,°il 26 dicembre 1914, Anna, 11 10 lu-
glio 1921; Giacomina, il 23 luglio 192ß.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 Belle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Leon.
(3286)

N. 13 E.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1997, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretoJegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
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della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 19'6 che approva.le istruzioni per la esecuzione del Ile-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il .cognome del sig. Erman Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Antonia Crisanaz, nato a Gimino il 25 set-
tembre 1875 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italia¤a. di « Ermanni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiaua anzidetta anche alla moglie Maria Va-
lentieh fu Antonio e fu Maria Iscra, nata -a Villa Rovigno
il 19 ottobre 1885, ed alla figlia SIaria, nata a Gimino il

11 luglio- 1911

"Il"presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tiidle idéidenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 e& Äv ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 °delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 febbi·aio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LEONE.'

(3287)

N. 11 E.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Erman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

. Deel'eta :

Il cognome del sig. Erman Giacomo, tiglio del fu Fran-

cesco e di Fosca Valentich, nato a Gimino l'8 luglio
1885 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Ermanni ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Santa Pe-
tech fu Giovanni e fu Santa Zohil, nata a Gimino il 28 ot·
tobre 1885, ed ai figli, nati a Pola: Maria, l'8 dicembre

1911; Giovanni, il 4 agosto 1919; Valeria l'11 maggio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX.

11 prefeito: Leose.
(3288)

N. .979 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. de.creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Calligurich e è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deye rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apptmita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome della sig.ra Calligarich Antonia vedova di Giu-

seppe, figlia del fu Matteo Torcello e della fri Maring Tor-

cello, nata a Grisignana l'8 maggio 1878 e abitniite -a Pie-

monte (Grisignana), è restituito, a tutti gli effetti dialegge,
nella forma italiana di « Calligaris ».

Con la presente determinazione viene ridotto il edgitome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati:a 'Pie-

monte (Grisignann): Annunziata, 21 giugno 1911; Itosa,
il 19 agosto 1912; Valerio, il 24 gennaio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comupe di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a tgipini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normgi cui
ai un. 4 e 5 ilelle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2ß febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEqNic.
(3289)

19. 102T O.
IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DICLL ISTRIA

Yeduti il II. decreto i aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le dis¡idéi2iotifvon·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, a..17,µalln.
restituzione in forma italiana dei cognomi dËÚà aihiglie
della Venezia Tridentina ed il decrëto hiinisjàÑ Öfa,go-
sto 1920 che approva le isfi-uzioni per la esecuzionó del Ite
gio decreto-legge nuzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Camalich » e « Marinzalieb » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apþosita-

mente nominata ;
Decreta :

T cognomi della sig.ra Camalich 31eria vedora di Antonio,

figlia del fu Giovana3 11arinzulich e della fu Antonia Si-

Brovich, nata a Neresine il 15 maggio 1860 e abitante a Ne-

resine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
.

italiana di « Camali » e « Marinzoli » (Camali vedova Maria
nasta Marinzoli).

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Laose.
(3290)
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N. 1020 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituziëne in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italianµ

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fortna italiana ;
Visto il parere della Coinmissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Cainalich Gaudenzio, figlio del fu
Giorgio e della fu Maria Socolich, nato a Nevesine il 22 set·
tembre 1851 e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elisa-
betta focolich di Gaudenzio e fu Maria Zorovich, nata a

Neresine il 1• novembre 1870, ed ai figli, nati a Neresine:
Gaudenzio, il 15 dicembre 1898; Stanislao, il 23 giugno
1900: 31aria. il 5 agosto 1910; Marianna, il 23 marzo 1914;
Desiderio, il 6 aprile 1910.

råsente decreto, a cura del capo del Comune di. at-
tuale resillenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. ¶ed asri ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nii. 4 e 5 delle istruzioni anoidette.

Pola, addl 20 febbraio 1931 - Anna IX.

I l prefetto : LEoxe.
(3291)

E. 1021 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

t il decreto 7 aprile 1917, n. 491, che entende a
tuitr terrÏtori delle nuove provincie le disposizioni on-

tenute nel 'ÌÚ"decretá-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
est $2Ûn'ei m forina italiana dei cognomi delle famiglie
dell eË&iitpridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto í92ð che approva le istruzioni per la esecuzione del Ke-
gio decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di.origine italiana

e che in iforza dell'art..1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Camnlich Giorgio, figlio del fu Andrea
e della fu Filomena Zorovich, nato a Neresine il 24 giugno
1808 e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Zorovich fu Gaspare e di Domenica Socolich, nata a her
resine il 15 marzo 1881, ed ai figli, nati a Neresine: Frut.
tuoso, il W maggio 1000; Daniele, il 9 ottobre 1901; Andren,
il 2-L dicemlire 1û08,. Rosa, il 7 agosto 1910) Fede, il 7 gen,-

naio 1911; Giorgio, il 20 aprile 1910; Giovanni, il 7 mar,
zo 1921.

Il presente decreto, a cura deÍ capo del Comune di ate
tuale residenza-, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 Belle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LmNm.
(3292)

N. 1027 O.

IL PREFETTO
DËLIX ËROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. décreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dþi cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le tetruzioni per la esecuzione del Re-
gio décretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » ò di origine italiana

e che in forza dell'arts 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
. Udito il parere, della Commissione consultiva apposita.
mente. nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Camalich Vittorio figlio del fu An.
drea e della fu Filomena Zorovich, nato a Neresine il 13

agosto 1870 e abitante a Ndresine è, restituito, a tutti gli
effeti di legge, nella forma italiana di « Camali ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anziplette.

Pola, addl 26"febbraio 1931 - Aiino IX

17 prefetto: LeoNE.

(3293)

. N. 1026 O.

IL FREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. décreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re.
gio dëereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » û di origine italiana

e che in forza dell'art. I di dettp decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
:Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
niente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Pasquale figlio del fu An.
drea e di Filomena Rucconich, nato a Neresine il 25 marzo
1883 e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italinna di « Camali ».
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Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Camalich di Costante e di Maria Anelich, nata a Neresine,
il 16 settembre 1887 ed ai figli: IIarianna, nata a Neresine
il 6 maggio 1912; lino, nato a Viareggio il 15 giugno 1915;
Costantino, nato a Neresine il 22 agosto 1919; Rino, nato
a Neresine il 23 agosto 1931.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Leoym.
(3294)

N. 1025 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Teduti'ileR. decreto 7 aprile 1997, n. 491, the estende a
tutti i territori·i delle nuove provmcie le disposizioni con-
tenute nel R. dééreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

.

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re.
gio décreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Fdito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Camalich Nicolò, figlio del fu Antonio
.e di 3Iaria Marinzulich, nato a Neresine il 3 febbraio 1894
e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Carnali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppi-
na Zorovich di Domenico e di Maria Marrovich, nata a
Neresine il 7 gennaio 1899.

Il presento decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residènza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30. febbraio 1931 - Anno IX

ll prefeito: LEONE.
(3295)

N. 1018 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. décreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tiidentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio décreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
umere forma italianay

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Camalich Eugenio figlio di Costanto
e di 3Iaria Anelich, nato a Neresine il 20 ottobre 1894 e abi.
tante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
In forma italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Rucconich di Bortolo e di Oliva Nicolich, nata a Neresine,
il i novembre 1898 ed ni figli nati a Neresine: Aurelio, il
25 aprile 1921; Eugenia, il 9 maggio 1922; Giordana, il 3
novembre 1932; Antonio, il 10 settembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito: LeoNec
(3296)

N. 1017 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA lŒLL'18TRIA

VedutÏ il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .1 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del lie-
gio décreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » A di origine italinna

e che in forza dell°art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata:
Decreta :

Il cognome del sig. Camalich Domenico figlio del fu An-
dres e della fu Filomena Zorovich, nato a Neresine,il 5 .no-
vembre 1865 e abitante a Neresine, ò restituito, a til ijlk
effetti di legge, nella forma italiana di. « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il eggnome

nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle nate a Ne-
resine: Giovanna, il 17 settembre 1878; Antonia, il 13 giu-
gno 1880.

Il presente decreto. a cura del capo del ('omune di attunie
résidènza, sarit notificato all'interessato a termini det n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normo di cui at
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - A nuo IX

11 prefetto: LP:oss.
(3297)

N. TCEG O.
IL PREFETTO

DELLA PROVIKOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927. n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. accreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delk
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

fl cognome del sig. Camalich Costante, Uglio di Costante e

di Maria Anelich, nato a Neresine iÏ 14 novembre 1884 e

abitant,e a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Camati n.
Con. la presente determinazione viene ridotto il cognome

nilla forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Zo-
ricÈ di Giovanni e di Maria Alassosich, nata a 8. Giacomo
Nëres ie il 20 agosto 1886, ed ai figli, nati a Neresine:
stantina, il 29 -marzo 1908; Maria, il 19 settembre 1909;

Eugenio, il 12 maggio 1912.

Ilopresente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill 20 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: IJX)NE.
(3291)

N. 1014 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'LSTRIA

Teduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti territori delle nuove provincie le disposizioni con.
genute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge zidetto.;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere. fprnia italiana ;
I clito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta:

' Ú cognáme del sig. Camalich Costante, figlio del fu An-
tonio o'di 11ariq Marinzulich, nato a Neresine il 14 no-

tembre' 18ßß e aliitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
elfetti di gge, nella forma italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Mazurau di Marco e di Maria Sucor, riata a Sa.bioneello il
21 febbrhio 1894, ed at figli, nati a Neresine: Alarino, 11 7

agosto TSIT; Costantina, il 22 febbraio 1920; Nicolò, il 15
gipgno 1924; Costantino, il 24 novembre 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uorme di cui
ei un.. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 30 fehlnaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LDONE.
(3299)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'I.STRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il dedreto Ministeriale 5 agosto 1926
che ag>prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Costante, figlio del fu En-

genio e della fu Domenica Canaletich, nato a Neresine il
13 luglio 1858 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Camali ». .
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ane-
lich fu Giovanni e fu 31aria 3Inssalin, nata a Neresine il
31 dicembre 1860,

Il presente de i•eto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adal 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEOND,
(3300)

N. 1013 C.
.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 _aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-logge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stítuzione ín forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinsen-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Antonio, figlio del fu Anto-

nio e della fu Maria Marinzulcih, nato a Neresine il 20 set-
tembre 1888 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di e Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Annim-
ziata Bracco di Marco e di Antonia Camalich, nata, a Ne-
resine il 27 marzo 189-1, ed ni figli, nati a Neresine: Anto-
pio, il 9 maggio 1921; Tullia, il 23 gennaio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a terinini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il profetto: LIDONID.
(3301)

N. 10lls O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
thtti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
Tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

tuere forma italiana;
U°4ito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Andrea, figlio del fu An-

dren e di Filomena Rucconich, nato a Neresine il 15 ot-
tobre 1887 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Camali».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mat-
covich di Nicolò e di Domenica Camalich, nata a Neresine
il 1'l dicembre 1891, ed ai figli, nati a Neresine: Milena,
il 1° febbraio 10.31; Andrea, il 30 ottobre 1922; Maria, il
2 agosto 1924; Marianna, il 10 maggio 1926; Nicolò, il 10
gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tunie residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrik ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nu. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto : Lays.

(Ë302)
N- 1011 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute uel R. decreto-legge 10.gennaio 192(;, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R decreto-legge
anzidetto;
R egato che 11 cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di.detto decreto.legge deve riassu.

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata
Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Andrea, figlio del fu Andres e
della fu Filomena Zorovich, nato a Neresine il 18 marzo
187L e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli egetti
di legge, nella forma italiana di « Camali ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuicai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prejetto: Leoss.

(3303)

N. 102" O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende à
tutti i territori delle nuove provincie le disposifiófii cõhte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ri. 17, sulla re-

tuzione in forma italiana dei cogriomi delle famlille delÏa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale N agostö 19È0
che approva le istruzioni per la esecuzione del R decreto-lemte

anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di ofÏgine¾liná

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata
Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Giusto di Costante e di Ma-

ria Anelich, nato a Neresine il 26 aprile 1899, e abitante a

Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione vienè ridotto il cognome

nella forma ithliana anzidetta anche alla moglie Giovannian
Sigovich di Giovanni e di Maria Zucolich, nata a Neresine
11 29 settembre 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune. di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 26 febbraio 1931 - Anno IL

IL PREFETTO
DELLA PROVINDIA DELL'ISTRIA

Veduti. il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposiziäni egn-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, i, 17, sulla
restituzione in forma italiaan dei cognomi delle ‡amiglie
della Venezia Tridentina' ed il decrety Minigteriale 5 ago

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re

gio decrg(à-legge anzidetto;
Etitenutq che i cognomi « Camalich » e « Canaletich », so-

no di origine italiana e che in forza dell'art. I di detto de

creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposital

mente npminata:
Decreta:

I cognomi della signora Camalich Maria vedova .di Eu-

genio, figlia del fu Domenico Canaletich e della fu Marin

Zorovich, nata a Neresine il 18 agosto 1879 e abitante a

Neresine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Camali » e « Canaletti ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Camali » ai figli nati a Neresine:
Domenico, il 2 novembre 1902; Maria, il 9 maggio 1908; Do-
menica, il 4 agosto 1010; Eugenio, il 4 novembre 1912.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni nitra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxE.
(3305)

N. 1010 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 genuaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Camalich » e « Rucconich » so-

no di origine italiana e che in forza dell'art. I di detto de-
creto-legge devono riassumere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

I cognomi della signora Camalich Filomena vedova di
Andrea, figlia del fu Domenico Itucconich e della fu An-
tonia Zorovich, nata a Neresine il 20 novembre 1860 e abi-
tante a Neresine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legg;e,
nella forma italiana di a Camali » e « Rocconi » (Camali ve-
dora Filomena nata Rocconi).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì SG febbraio 10'll - Anno IX

Il prefetto: LIME.
(3306)

N. 1029 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ite-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Canaletich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta :

Il cognome del sig. Canaletich Biagio, figlio del fu Antonio
e della fu Maria Zorovich nato a Neresine il li luglio 1867 e

abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Canaletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Su-
sich fu Domenico e fu Maria Grullessich, nata a Neresine il
10 ottobre 18T3 ed alle figlie nate a Neresine: Dorotea, TS
giugno 1903; Biagina, il 25 maggio 1012.

Il presente decreto, a cura. del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilleato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

(3307)
Il prefeno: LEONE.

N. 1030 C.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Canaletich » ò di origine ita·

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Canaletich Costante, figlio del fu An-

tonio e della fu Maria Zorovich, nato a Neresine il 20 marzo
18G0 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di a Canaletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie An-
tonia Cnesich fu Giovanni e fu Maria Carlich, nata a San

Giacomo (Neresine) il 28 marzo 1864, ed alla figlia Antonia,
nata a Neresine il 20 gingno 1907, ed alle figlie della prima
moglie defunta Antonia Zorovich, nate a Neresine: Maria,
il 30 settembre 1887; Carmela, il 3 gennaio 1803.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinterssato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3308)

N. 1028 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, the estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
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Ritenuto che i cognomi « Canaletich » e « Garbaz », sono
di origine italiana e che in forza delFart. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Canaletich Anna ved. di Anto-

nio, figlia del fu Giovanni Garbaz e della fu Nicolina Ruc-

conich, nata a Neresine il 24 gennaio 1861 e abitante a
Neresine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Canaletti » e « Garbassi » (Canaletti ved.
Anna nata Garbassi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Canaletti » anche ai figli nati a
Neresine: Antonia, il 5 mettembre 1903; Luigi, il 9 settem-
bre 1908.

N. 476 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto. 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto dhe il cognome « Poropat » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an.1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
.

(3309)

N. 477 P.

Il cognome del sig. Poropat Pasquale, figlio dèl fu An-
tonio e della fu Maria Pastrovicchio, nato a ValleþIstria
il 31 marzo 1885 e abitante a Rovigno d'Istfia è i•estituíto,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di VPoketti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marin

Ghira fu Pietro e di Bortola Ghira, nata a Rovigno il 20
febbraio 1890, ed ai figli nati a Rovigno: Antonio, il 12 feb-
braio 1911; Pietro, il 31 agosto 1918; Pasquale, il 25 aprile
1920 ; Domenico, il 17 gennaio 1922 e Giovanni, il 12 giugno
1925.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
VOBOEin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che'approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Poropat », e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Poropat Pietro, figlio di Antonio e

di Anna Parapat, nato a Lanischie il 1° maggio 1884, e
abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Poretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Po-

ropat fu Tomaso, nata a Lanischie, il 23 agosto 1886, ed ai
figli: Antonio, nato a Lanischie, il 1ß marzo 1911, Virgilio,
nato a Rovigno il 13 marzo 1922, ed Anna, nata a Rovigno
il 14 gennaio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. >2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e li delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito : LEONE.
,

(3310

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuále
residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3311)

N. 474 P.

IL PRIŒETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullt resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruziolii per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Poropat » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretoßegge deve riassu.

mere forma italiana;
Udito il parere della commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Poropat Micliele figlio del fu Gio-

vanni e di Anna Poropat, nato a Lanischie il 14 aprile 1881
e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Poretti ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena ßo.

di di Frangesco e di Francesca Santin, nata a Rovigno 11

15 ottobre 1885, ed ai figli nati a Rovigno: Francesco, il
1'i maggio 1908; Mario, il 24 agosto 1909; Dortolo, il 28
ogosto ;LS12; Rodolfp, nato a, Graz il 29 Inglio 1917.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui aï
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX.

(3312)
Il prefetto: Laost:.

N. 473 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'IsSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fämiglie della

Vengia Tri'dentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie agiprgpg le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge .anzidetto
Ritenuto,che il cognome « Poropat » è di origine italiana

e chemin forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu.
me forma italiana;
Udito il parere,della commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

Il coghomé del signor Poropat Matteo figlio di Giacomo
e di Maria Bosich, nato a Lanischie il 17 luglio 1900 e

abitante a Itovigno, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nelladertaa italiana di « Poretti ».

onida presente determinazione viene ridotto il cognome
.
nellalforma italiana anzidetta anche alla moglie afaria Cre-
glia di Martino e di Eufemia Sfogar, nata asRovigno il 20
ottobre 190T, ed al figlio Antonio, nato a Rovigno il 2 ;tpri-
le lgú8.
Il préhente decreto, a cura del capo.del Comune di attgale

residénza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 'A
edtMrù ogni-altra esecusione secondo le norme di cui ai
um Oe ti delle istruzioni anzidette.

oht, adfli 27 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Leoxt.
(3313)

N. 443 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

¿Vedùtisil Redecreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tritti i territori delle nuove provincie le diyposizioni conte.
nute nel R.idecreto-legge 10 gennaio 1926e n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
V iiëzia Tridentina ed il decreto Ministeriale ti agosto 1926

che"liþpi•o'vi là 1struzioni per la esecuzione del R. decreto-

11nz h il cognome « Potopat » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassna
mere forano italiana;
¶di,to il parere della commissione consultiva appositamen.

tegnominata ;
Decreta•

Il cognome del signor Poropat Antonio figlio del fu An-
tonio e della fu Maria Pastrovicchio, nato a Valle il È3 ho.
vembre 1880 e abitante a Rovigno, è restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Poretti »,

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna

Mismas fu Giovanni e di hinddalena Racco, nata a Rovigno
il 4 giugno 1882, ed ai figli nati a Rovigno: Maria, il 30 lu-
glio 1905; Giovanni, il 4 agosto 1913; Antonio, il 18 dicem-
bre 1919 e 11addalena, il 27 novembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni.altra esecuzione secondo le norme di cui si
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Leoxe.
(3314)

N. 475 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'LSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Poropat » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il.parere della commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Poropat Orsola ved. di Giuseppe,
liglia di Giorgio Poropat e di Maria Purgpat, nata a La-

nischie il 20 maggio 1895 e abitante a Rovigno, sono resti-
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Po-
retti » (Poretti ved. Orsola nata Poretti).
Con la presente .determinazione. Tiene ridotto il cognome

nella.forma italiana anzidetta anche al figlio Alberto, aa-
to a Rovigno ils0 gennaio 1915.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

'

residenza sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni nazidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto : LEOMG.

(3315)

N. 439 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIK DELL'ISTRIA

Veduti il R. decketo i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto4finisteriale 5 agosto 1926
che approva letistruzioni per Wesecuziolle del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che it cognome Pifer » -dk origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiána;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Pifar Antonio figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Bansich, nato a Gimino il 17 gënnaio 1901
e abitante a Rosigno, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Piffaro ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Michele,
nato a Gimino il 14 settembre 1912, ed alle sorelle nate a
Gimino: Maria, il 15 luglio 1900; Caterina, il 5 agosto 1908;
Rosa, il 30 marzo 1914 ed Eufemia, il 13 novembre 1915.

II presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931
-
Anno IX.

Il prefetto: LEONIO.
(3316)

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Pinemich » e « Zorovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-
creto-legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Pinezi6h Caterina sed. di Marco,
figlia del fu Antonio Zorovich e di Domenica Lechich, nata
a Neresine il 25 novembre 1872, e abitante a Neresine, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Pinesi » e « Zoroni » (Pinesi ved. Caterina nata Zo-
roni).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di Pinesi anche ai figli nati a Nery-
sine: Antoliio, il 6 agosto 1898; Luigi, il 13 luglio 1908;
Marco, il 26 ottobre 19¾, e Rosaria, il 7 marzo 1996.

N. 421 P. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ab
IL PItEFETTO tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termiui

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme diDELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
cui ai nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il décreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che g cognome « Pinezich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Pinezich Domenico, figlio del fu
Marco e di Caterina Zorovich, nato a Neresine il 15 aprile
1997 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pinesi ».

Con la présente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Le-
chich fu Antonio e di Maria Sigovich, nata a Neresine il
5 gennaio 1907, ed alla figlia Liliana, nata a Neresine il
1° febbraio 1928.

Pola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Loya.
(3318)

N. 419 P.

IL PRIEFETTO
DELLA PROVINCIA DEf2Ir ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4W, che estendp .a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 102(i, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 9gosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretor
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pinezich » è di origißé italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il, parere della Commíssione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- Il cognome del sig. Pinezich Antonio, figlio di Matteo e

tuale rosidenza, sarà notificato all'interessato a termini di Anastasia Cisin, nato a Puntacroce (Neresine), il lti
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di gennaio 1878 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. effetti di legge, nella forma italiana di « Pinesi .

Pola, addì 2T febbraio 1931 - Anno IX. Con la. presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma ialiana anzidetta anche alla moglie CaterinaIl prefetto: Leosa. Ilenvin fu Domenico. e fu Maria Muscardin, net* a .Bellef(3317)
il 26 maggio 1877, ed al figlio Martino, nato a Puntagocp

N. 420 P. (Neresine), il 13 novembre 1908.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Véduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni pqate..
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17., sulla A
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il décreto Mini.steriale 5 agosto 1ß20

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di nV
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a terniini
¢el n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
tui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931 . Anno IX.

Il prefetto: Imss.
(33191
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N. 124 P.

IL PREFETTO

DELTA PROVINCIA DELL'IS'fRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1020
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pinezich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Pinezich Giovanni, figlio del fu Gio-

Vanni e della fu 3Iaria Milussich, nato a Puntacroce (Ne.
resine), il 20 novembre 1881, e abitante a Neresine, è re.

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Pinesi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale rësidenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2T febbraio 1931 . Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(3320)
N. 423 P.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto. 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pinezich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pinezich Giovanni, figlio di Matteo e

della fu Anastasia Cisin, nato a Puntacroce (Neresine), il
19 novembre 1883 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pinesi ».

. Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Caterina
Cucich fu Domenico e fu Maria Rosicich, nata a Punta-

croce (Neresine) il 31 dicembre 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3321)

N. 422 P,

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale õ agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pinezich » e di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pinczich Domenico, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Francesca Lorretich, nato a Puntacroce

geresine), il 3 aprile 1873 e abitante a Puntaeroce, è resti-
tuito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di

« Pinesi ».
Con la presente determinazione viene .ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna

Bracco di Simeone e di Maria Zorovich, nata a Neresine,
il 13 dicembre 1891, ed al figlio Milano, nato a Puntaeroec
(Neresine) il 13 agosto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dèl n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1911 - Anno IX

Il prefello: Leoxe.
(3322)

N. 433 P.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192r
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrovich a è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Petrovich Giuseppe, figlio di ignoto
e della fu Lucia Petrovich, nato a Pola, il 31 marzo 18T8 e
abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Petroni ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anziddtta anche al figlio Giovanni
della defunta moglie Caterina Bosaz, nato a Canfanaro il

7 agosto 1915.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Udito 11 parere della Commissione con,sultiva apposita-
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2 mente nominata;
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e ·ã delle istruzi.eui anzidette· Decreta:

Pola, addì 27 feldu:aio 10°31 - Anno IX

ll prefeito : LEONID.
(3323)

IL PREFETTO

ELLA PILOV.iNCIA .DELL'ISTHU

Il cognome del sig. Percovich Antonio, figlio del fu Mat-
teo e della fu Caterina Setich, nato a Canfanaro, il 7 luglío
1875, e abitante a llovigno, è restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il coguditie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Tamburin fu Valerio e della in Regina Malush, nata a Rò-
vigno il 19 ottobre 1870 ed al figlio Matteo, nato a Rovigifo
il 21 settembre 1907.

Veduti M R. decreto 7 aprile 1û27, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

atituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Persich » e di ongine italiana

e .che in forza dell'art. 1 di detto deeneto-legge deve riassu-
luere forma italinna;
U.dito il parere della Connuissione .consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il presente decreto, a cura <lel enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del-n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui..ai
an. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 febbraio 1931 - Anno IX

[I prefeito: Leoss.
(3325)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Il reguome del sig. Persich 31artino, figlio del fu Mar-
tino e di Fosca Missan, nato a Smogliani (Sauvincenti),
il 4 novembre 1891 e abitante a llovigno d'Istria, è resti-
tuito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
« Persi ».
Con la presente determinazione viene adotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Racoraz di Gregorio e dí Lucia Soldatich, nata a S. Lo-
renzo del Pasenatico (Orsera) il 9 giugno 1898.

Il presente decreto, a cura del capd del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni.altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Arena=Argentieri » in provincia di Catania.

Con R. decreto 6 luglio 1933 registrato alla Corte dei conti a ll
21 agosto 1933 al registro 17, foglio 7, è stato costituito il Consorzio
di miglioraniento fondiario « Arena-Argemieri » in territorio di Blau-
cavilla (Catania).

(5852)

Costituzione del Censorzio di ilrigazione « Canale Giusi aPola, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX
in provincia di Cuneo.

Il prcfeito: LEONE.

(3324)

N., 435 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Con R. decreto 4 agosto 1933, registrato alla Corte dei conti U
24 stesso mese, registro n. 17, foglio n 93, sulla proposta del Ministro
per l'agricoltura e le foreste, è stato costituito, al sensi del II. decreto
13 febbraio 1933, n 215, il Consorzio di irrigazione Canale Giusi con
sede in Centallo, provincia di Cuneo

11 detto Consorzio, di cuí fanno parte 21 ditte, con un compren-
sorio di ettari 150.11.77 da irrigare, è stato costituito nell'asseniblea

generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Centallo il
18 dicembre 1932.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutfi i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sußa re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deUa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve,
riassumere forma italiana;

(5853)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Acque di Grottanera » in provincia di Siracusa.

Con R. decreto 29 giugno 1933, registrato alla Corte dei conti 11

21 agosto 1933 al registro 17, foglio 5, è stato costituito il Consorzio

di miglioramento fondiario y Acque di Grottanera a in comune di
Francofonte (Siracusa).

(5854)
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Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
* Cugno Lungo=Cavesecche » in provincia di Siracusa.

Con decreto Ministeriale 11 settembre 1933, n. 5490, è stato appro-
vmo, con alcune modifiche, lo statuto del Consorzio di migliora-
mento fondiario e Cugno Lungo-Cavesecche » (Siracusa) deliberato
slall'assemblea degli interessati nell'adunanza del 5 giugno 1932.

(5855)

MINISTERO DELLE FINANZE

Scioglimento d'ullicio di cooperativa.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa a Unione coo-
perativa di consumo con sede in Surbo » non avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio an-
nuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di amministra-
2.lone o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge
con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso
un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puð fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero dello corporazioni entro il termine citato.

Ilevoca di accreditamento di notaio• (5851)

Con decreto del Ministero delle finanze in data 22 settembre 1933,
M notaio Di Loreto Gastone di Raffaele, residente ed esercente in

Foggia. e stato revoento l'accreditamento presso quella Intendenza
di fin:inza per le operazioni di Debito pubblico e Cassa depositi e
prestiti.

15861) MINISTERO DELLE COMUNICAZION1

MIN1STERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL TEsono Div. I PORTAFOGLIO

N. 200.

Riedia dei cambi e delle rendite

del 2 i settembre 1933 - Anno XI

Stati t niti America (Dollaro) . . .
. . . . . .

12.435

Inglailterra (Sterlina) .

. . . . . . . . . . . 59.06

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
74.37õ

Svizzera (Franco)
. . . . . . . . . . . . . .

367.9õ

Alb:tnia (Franco) . . . . . . . . . . .
-

Arger timt (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .
-

Id (Peso carta) .
.

. . . .
. . . . . .

4 -

Austria (Shillmg) .
.

.
.

.
. . . . .

--

Belgio (Belga) . . .. . . . .
. . . . .

. 2.06
Hrasile (Milreis) . . . . . . . . . .

. .
-

Utdgaria (i.eva)
.

.
. . . . . . . . . .

. . .

-

Canadh (Dollaro) . . . . . . . .
. . .

.
.

12.10

Cecoslovacchia (Corona) .
-

. . .
. . . . .

. 56.00
Cile(Peso) . . . ............ -

Danimarca (Corona) . . . . . .
. . . . . . .

2.65
Egitto (i.ira egiziann3 . . . . . . . . . . . . 60.60
Gernianta (Reic'nsmark) . .

. . . . . . . . . . 4.555
Grecia iDracma) .

. . , , , . . . , , , , .
--

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . .
. . . , , .

-

Norvegia (Corona) . . .
.

. . . . . . . . . . 2.93
Dianda (Fiorino) . . . . . .

.
. . . , , . . 7.70

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . 213 -
Humenia(Leu)... ........... -
Spagna(Peseta). . . . . . . . . . . . . . .159.50
Svezia (Corona)

. . . . . . . . . . . . . . . 3.06
Turchia (Lira turea) . , , ,

. .
. . . . . . . ---

Ungheria (Pengo) . . . . . . . .
. . . . . . -...

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . , ,
--

Uruguay (Peso) . . , , . . . . . , , , , , .

Rendita 3.50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 84.10
id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . 82.25
Id. 3 % lordo

. - . . . . . . . . . . . . 59.175
Consolidato 5 % - . . . . . . . . . . . . . 91.175
Buoni novennali. Scadenza 1934

. . . . ,. . . . 101.25
Id. id. id. 1940

. . . . . . . . 104.15
Id. id. 14. 1941

.
. . . . . . . 104.20

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 89.10

Nomina dei vincitori del concorso a due posti di inserviente nel
ruolo del personale subalterno dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie e automobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, concernente dispo-
sizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il decreto Ministeriale in data 22 gennaio 1933-XI, registrato
alla Corte dei conti il 28 dello stesso mese, al registro n. 1, pagina
n. 26, con il quale fu indetto un concorso per titoli a due posti d'iu-
serviente in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili;

Visto il decreto Ministeriale in data 6 aprile 1933-XI. n. 2808-203,
registrato alla Corte dei conti il giorno 8 aprile detto, al registro n. 1,
pag. n. 61, col quale sono stati elevati i limiti di età per l'ammis-
sione al suindicato concorso;

Visto il decreto Ministeriale in data 7 agosto 1933-XI, n. 6591-203,
registrato alla Corte dei conti il 31 dello stesso mese, al registro n. 1,
pagina n. 141, con il quale è stata approvata la graduatoria di me-
rito del candidati riusciti idonei al concorso di cui trattasi;

Ritenuto che, nei riguardi dei viticitori di detto concorso, si veri-
ficano le condizioni previste dagli articolt 1. 4 e 5 del R. decreto
26 luglio 1925. n. 1256, e dell'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926,
n. 46 (come desûmesi dalle attestazioni di servizio unite al presente
decreto) e che pertanto gli interessati debbono essere esonerati dal
prestare 11 servizio di prova;

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 18. nella quale é stato conver-

tito il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, concernente la riduzione
di tutti gli emolumenti nella misura del 12 g;

Decreta:

Salva ed impregiudicata l'applicazione dell'art. 3, lo comma,
del R. deoreto 30 dicembre 1923, n. 2960, i sottoindicati vincitori del
concorso, indetto con decreto Ministeriale in data 22 gennaio 1933-XI,
sono nominati inservienti nel ruolo del personale subalterno del-
l'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, a decor-
rere dal 21 agosto 1933-XI, con lo stipendio di L. 3700 ed il supple-
mento di servizio attivo di•L. 650, da ridursi, entrambi, del 12 °£ a

termini della legge 6 gennaio 1931, n. 18:
10 Davl Leonardo.
2e Pagliaro Quintilio.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 9 settembre 1933 - Anno XI

Il Ministro: CIANo.

(5860)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


